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Introduzione

Tutto è cominciato quando una mia ex collega educatrice andata in 
pensione mi ha chiesto di tenere una lezione a Todi all’università del-
la terza età. Allora pensando a cosa sarebbe potuto interessare sia al 
pubblico che a me, mi venne in mente il tema del sogno. Raccontai di 
come funziona la mente e di cosa raccontano i sogni. Il tema incuriosì 
molto, tanto che per la settimana del cervello organizzata dall’Ordine 
degli psicologi lo riproposi come laboratorio teorico esperienziale e 
lo organizzai insieme all’associazione di cui facevo parte, Il Cerchio, 
associazione di Gruppoanalisi. Anche in questo caso incuriosì molto e 
su indicazione dell’Ordine scrissi insieme alla collega Francesca Vitale 
un breve articolo sull’evento che si intitolava: “Ti racconto i miei sogni: 
laboratorio esperienziale di gruppo”. In tale laboratorio presentavamo 
le principali leggi che hanno regolato e che regolano l’interpretazione 
dei sogni a cui faceva seguito una simulata di psicoterapia di gruppo 
in cui provavamo a interpretarli. Infine l’evento si concludeva con una 
plenaria in cui si commentavano i gruppi. 

Uno dei presupposti tenuto in considerazione nel laboratorio è sta-
to di come la realtà non esista in sé per sé e di come la psicoanalisi fac-
cia invece riferimento alla realtà psichica come oggetto di osservazione 
e di intervento attraverso il punto di vista di uno dei maggiori autori 
che si è occupato della mente.

 Secondo questa teoria, la realtà di cui la mente ha disponibilità è 
solo una rappresentazione psichica che la mente stessa ha di quello che 
esperisce. Per rendere tale concetto maggiormente fruibile si sono pre-
si a prestito vari esempi a modello del quadro di Magritte (fig. n.3), in 
cui tale autore ha disegnato una Pipa evidenziando che tale non fosse 
una pipa, ma appunto solo una sua rappresentazione. Successivamente 
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si è passati a spiegare la funzione psichica del sogno secondo i punti 
di vista dei maggiori autori psicoanalitici. Per Freud (Freud 1989), il 
sogno è la via regia verso l’inconscio e racconta dell’appagamento di 
un desiderio sessuale infantile rimasto insoddisfatto. Inoltre si sono 
spiegati alcuni meccanismi che fanno parte della logica del sogno, come 
l’assenza di negazione e l’assenza del o/o sostituito dal concetto di e/e. 
Per Bion invece il sogno racconta del processo di rielaborazione/dige-
stione (ponendo l’attività psichica alla stregua dell’attività dell’apparato 
digerente) in cui viene rappresentata in modo simbolico tale trasforma-
zione. Il significato del sogno sta nel suo senso lato e figurato secondo 
tale autore. Matte Blanco (Blanco 1975) spiega precisamente la logica su 
cui si basa l’inconscio, che tratta tutti gli elementi che condividono una 
caratteristica come identici tra di loro. Per cui nel sogno ogni elemento 
può rappresentare tutti quegli elementi con cui condivide una caratteri-
stica in comune. Per la logica dell’inconscio se io e mia madre condivi-
diamo una caratteristica siamo trattati come identici. Sempre secondo 
Blanco nel sogno non esiste il concetto di tempo. La psicoanalisi utilizza 
vari elementi per interpretare gli elementi onirici, che sono le libere as-
sociazioni e l’analisi del transfert-controtransfert. Le associazioni libere 
sono tutto quello che il paziente dice in colloquio, sono la descrizione 
del sogno, mentre il transfert e il controtransfert sono lo scambio emoti-
vo/sensoriale/ideativo che avviene tra terapeuta e paziente.

 Nella seconda parte, i partecipanti sono stati suddivisi in due grup-
pi composti da circa 15 persone ciascuno con due conduttori esperti 
in dinamiche di gruppo. Sono emerse  domande non scontate che han-
no suscitato molte riflessioni anche nei terapeuti. Alcune delle quali 
riflettevano sulla previsione del futuro dei sogni e sull’esistenza della 
telepatia, la differenza tra sogno e incubo, se si fanno sogni durante il 
risveglio o l’addormentarsi, perché non si ricordano i sogni, cosa signi-
ficano i sogni composti semplicemente da un suono o un’immagine, 
cosa sono i sogni ricorrenti oppure i sogni che hanno un senso di Déjà 
vu e come è possibile potenziare l’attività onirica. Nonostante fosse un 
gruppo di formazione, i processi inconsci si sono mostrati attraverso il 
racconto dei sogni, che sono partiti da temi ricorrenti come la nasci-
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ta per poi virare sul vivere e sull’amore e infine toccare temi inerenti 
la morte. Lo svelamento di questo processo inconscio ha permesso al 
gruppo di incontrare se stesso e il proprio inconscio provocando una 
reazione emotiva di sorpresa, come spesso accade quando una parte 
sconosciuta di sé emerge improvvisamente e nuovi occhi si stupiscono 
per la sua potenza inaspettata oltre che dal fatto di essere stata sempre 
lì in attesa di essere vista. Di questa parte esperienziale ha fatto parte 
una plenaria in cui è avvenuto un ulteriore momento di confronto e 
condivisione dell’esperienza vissuta nel corso del piccolo gruppo. 

È dall’interesse suscitato in questo seminario e dalle tante domande 
poste che ho pensato di sviluppare un libro scritto in modo semplice 
da risultare comprensibile da tutti. Molti dei capitoli vertono proprio 
sugli interrogativi sorti nel seminario che hanno promosso in me mol-
te riflessioni rispetto tali argomenti. Così ho deciso di dividere il libro 
in tre parti. Nella prima ho raccontato quello che il sogno ha significa-
to nella storia prima e dopo la scoperta della psicoanalisi di Freud, che 
rappresenta un po’ l’anno zero per l’utilizzo del sogno nella scienza. 
In più ho aggiunto la mia prospettiva, il prodotto di tanti anni di for-
mazione e di clinica, oltre che di due analisi personali (una di grup-
po e una individuale) che mi hanno permesso in primis di accedere a 
contenuti psichici personali reconditi che mai avrei potuto scoprire 
altrimenti. 

Nella seconda parte ho portato alcuni contributi psicoanalitici e le 
mie riflessioni oltre che la mia esperienza rispetto a varie caratteristiche 
di sogni.

Nella terza parte ho raccontato l’indicazione freudiana per una si-
gnificazione dei sogni e una tecnica per interpretarli. Infine ho riflettu-
to sul lavoro fatto nelle conclusioni.


